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Pane e non pallottole 
PER UN MONDO SENZA GUERRE! 

 
La fame nel mondo si potrebbe risolvere investendo il 10 % di ciò che viene speso in armamenti. Le guerre e 
la corsa agli armamenti incidono negativamente sull'economia dei paesi, assorbendo fondi che dovrebbero 
essere destinati all'educazione, alla sanità, alla cultura e a migliorare la qualità della vita.  
 
 

9 giugno alle 15.00 in piazza Esedra 
Contro la guerra globale permanente di Bush e l’interventismo militare del governo Prodi 

Da Rostock a Roma, ovunque in movimento contro l’arroganza dei potenti e le loro guerre. 
 

Il governo italiano condivide con gli USA le responsabilità politiche e militari dell’intervento in Afghanistan, 
condivide l’adesione allo Scudo missilistico in Europa, condivide la cessione di territorio su cui far costruire 
una nuova base militare USA a Vicenza e nuove strutture a Sigonella e Camp Darby, condivide la 
cooperazione militare con Israele e l’embargo contro i palestinesi, condivide la decisione di assemblare gli F 
35 a Cameri, condivide gli ostacoli frapposti alla magistratura nei processi sull’omicidio Calipari e sul 
sequestro di Abu Omar.    
 
Disilludiamoci, non ci sono governi amici, la manifestazione del 9 giugno contro la visita di Bush è quindi 
anche una manifestazione che denuncia queste responsabilità del governo Prodi nelle scelte di politica 
militare ed internazionale.   
  
 

Dichiara Giorgio Schultze, portavoce del Nuovo Umanesimo Europeo:  
«È arrivato il momento di far sentire la voce dei senza-voce,  

dei milioni di esseri umani che chiedono con forza che finiscano le guerre.  
Possiamo ottenerlo unendo tutte le forze del pacifismo e della nonviolenza attiva. 

Lavoriamo oggi per garantire un futuro migliore e salvaguardare le generazioni future. 
Perché crediamo nella pace ed in un mondo più umano! 

Per un mondo senza guerre! » 
 

Giorgio Schultze interverrà nel comizio conclusivo in piazza navona al termine del corteo.  
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